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Poesia e lavoro

Questa non è un’introduzione. L’avevamo chiesta a 
Umberto Carpi, amico caro e italianista illustre, com-
ponente storico del comitato scientifico di Semicer-
chio, che ebbe la generosità di aiutare in anni difficili, 
e intellettuale da sempre impegnato in politica per la 
centralità dei lavoratori (era stato anche senatore e 
sottosegretario dei governi Prodi e D’Alema): il suo ul-
timo progetto, prima di arrendersi alla malattia che lo 
consumava da due anni, era stato proprio la fondazio-
ne di un nuovo «Partito del Lavoro». 

Altri studiosi potrebbero certamente presentare i 
lavori di questo numero con competenza e autorevo-
lezza, ma lo sconforto per questa perdita e la consa-
pevolezza che nessun nome può sostituire i riferimenti 
culturali e umani che hanno avuto per noi un significato 
di unicità ci impediscono di adattare all’ultima ora le 
istanze di un impegno ideale a discorso tecnico ed an-
tropologico e ci consigliano di lasciare questo numero 
all’autonoma comprensione (e, ci auguriamo, all’ap-
prezzamento) del lettore. Ci limitiamo a spiegare che 
da anni la redazione di Semicerchio sentiva l’esigenza 
di una ricerca poetica e letteraria sul tema del Lavo-
ro, che ci è familiare per frequentazioni scolastiche fin 
dalle letture ginnasiali de Le opere e i giorni di Esio-
do, ma è parte soprattutto del nostro orizzonte civile 
come rispetto per una delle forme più alte della dignità 
umana, la cui dimensione sacrale sentiamo l’impor-
tanza di richiamare anche all’attenzione letteraria, tan-
to più in un momento nel quale il lavoro è diventato 

un’urgenza drammatica della nostra società che per-
cepisce e rappresenta come uno sconvolgimento la 
riconfigurazione in atto di tutto l’universo lavorativo ma 
soprattutto teme come una perdita assoluta di civiltà 
l’attenuazione o addirittura la vanificazione delle con-
quiste sindacali (e della cultura che li aveva sostenuti) 
che erano state un vanto della democrazia occidentale 
e che una nuova cultura industriale, fondata sulla ne-
cessità di concorrenza globale con paesi ancora privi 
di quelle conquiste, riesce ora a rappresentare come 
lussi non più sostenibili. Siamo consapevoli che scrive-
re di lavoro e raccoglierne testimonianze poetiche può 
essere interpretato come esercizio di studio su quello 
che per molti è tragedia quotidiana, ma – indipenden-
temente dall’impegno concreto e dalla condivisione di 
preoccupazioni che ognuno di noi può essersi trovato 
a sostenere in proprio – ci è sembrato che un’indagine 
a così ampio raggio potesse contribuire, per poco che 
sia, alla crescita di una coscienza culturale e di una 
sensibilità anche storica sul tema. 

Documentare e analizzare la presenza e le decli-
nazioni di questo tema nella storia della poesia è 
compito ovviamente non solo impossibile ma im-
pensabile come obiettivo di un unico strumento an-
tologico o critico. In Italia l’unico tentativo recente 
a noi noto, a parte la raccolta di testi originali nelle 
34 pagine del numero 90-91 (2009-2010) de L’Area 
di Broca, è stato l’antologia Poesia e lavoro nella 
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cultura occidentale curata da Maura Del Serra nel 
2007 per le Edizioni del Giano, con la prefazione di 
Guglielmo Epifani, allora segreteraio della CGIL, che 
presenta una carrellata di brani sul lavoro (inteso in 
senso molto lato) dai classici (soprattutto Esiodo, 
che diede la prima testimonianza di tematizzazione 
letteraria del lavoro, e Virgilio che raccolse l’ispira-
zione esiodea nelle Georgiche) fino a Pasolini, alla 
Guidacci e alla Szymborka attraverso una sezione 
rinascimentale e una romantica, con introduzioni ai 
singoli testi che forniscono brevi profili degli autori. 
Qualche altro opuscolo, la cui conoscenza è limitata 
dall’assenza di distribuzione editoriale, ha punteg-
giato la bibliografia specifica del XX secolo ospitan-
do contributi sul lavoro femminile o sul lavoro nella 
poesia dialettale. Ma l’esperienza che più impres-
siona e che più facilmente è stata dimenticata, tan-
to da diventare anch’essa quasi introvabile perfino 
nelle biblioteche, è quella dell’antologia scolastica 
per le scuole professionali che due giganti della sto-
riografia letteraria italiana, Walter Binni e Lanfranco 
Caretti, dedicarono negli anni ’50 al lavoro: Lavoro e 
poesia. Antologia  italiana per le scuole di avviamen-
to agrario, Firenze, G. Barbèra Editore, 1950. Tre 
volumi privi di introduzione ma ricchi di testi, secon-
do un progetto educativo che meriterà di essere stu-
diato specificamente e che prevede prose e poesie 
(la Poesia del titolo è da intendersi crocianamente 
come ‘arte letteraria’) divise in sezioni: «Novelle e 
poesie», «Animali e stagioni», «I grandi miti dell’anti-
chità classica», «Le opere e i giorni». Il lavoro è sen-
tito come un orizzonte contestuale più che come un 
tema, un paesaggio operativo ed umano e si espri-
me nel primo volume attraversi i testi di Boccaccio e 
Pascoli, Marco Polo e Carducci, il Novellino e Diego 
Valeri, Jacopo Passavanti e Ada Negri, Bernardino 
da Siena e A. Novaro, Tozzi e Breveglieri, per poi 
dare spazio nel secondo e terzo volume al Rinasci-
mento e alla Modernità, con classici della letteratura 
italiana (soprattutto Michelangelo, Monti, Parini, Pa-
scoli, Zanella, Palazzeschi, Tozzi, Bacchelli, Papini) e 
altri nomi (Parravicini, Mantegazza, Angelini, Martini, 
Fracchia, Ferrigni, Gabotto) che oggi non ci parlano 
più ma che a uno studio attento rivelerebbero gusti 
e tendenze dell’epoca e un piano educativo definito.

Binni e Caretti sembrano rifarsi al modello, anch’es-
so dimenticato e introvabile, che pochi anni prima 
(1946), nell’Italia che doveva ripartire dopo i disastri 

e le tragedie della Guerra, aveva prodotto Filippo De 
Franco in Lavoro e poesia. Letture per le scuole di 

avviamento professionale (SEI, Torino), strutturando-
lo anch’esso in tre volumi più rigorosamente centrati 
sulle figure dei lavoratori, pullulanti di Pascoli e Pancra-
zi, Capuana e Valeri, Paolieri e D’Annunzio, insieme a 
molte poesie dimenticate di Edvige Pesce-Gorini e a 
qualche ricordo di Garibaldi operaio. 

Altre e maggiori iniziative sono presenti in altre tra-
dizioni letterarie, soprattutto quella statunitense, fran-
cese, tedesca. 

In un certo senso il criterio della nostra scelta è sta-
to, indipendentemente, analogo a quella di De Franco 
o di Binni e Caretti: interpretare il tema articolando una 
raccolta di testi (e di studi) sulla presenza nella produ-
zione poetica di lavoro materiale, di arti e mestieri, in-
cludendo come allora anche le forme in cui la poesia si 
fa canto e quelle in cui il lavoro si fa necessità di esilio, 
migrazione. La differenza specifica, sufficiente ci pare 
a trasformare completamente l’approccio, è nel raggio 
di osservazione, che non è l’Italia ma il mondo, e nella 
partecipazione diretta, in alcune sezioni, degli autori. 
Ne è venuto fuori un sondaggio, parziale e puramente 
esemplificativo, in direzioni diseguali e asimmetriche 
(con rinunce forzate ma dolorose come la poesia clas-
sica), ma sempre con l’attenzione rigorosa alla qualità 
letteraria che cerchiamo di custodire nelle nostre scel-
te, e con l’apertura internazionale che è tipica di que-
sta rivista e che ci aiuta a relativizzare le nostre misure 
e le nostre valutazioni dei fatti e dei valori aprendoci a 
una familiarità che diventa abitudine al futuro.

Ringraziamo per questo tutti coloro che hanno ac-
cettato di collaborare o che hanno proposto contributi, 
come tutti coloro che li hanno riveduti, i poeti che han-
no donato i loro testi all’antologia raccolta e introdotta 
da Fabio Zinelli o ad altre sezioni linguistiche e il pittore 
Claudio Cionini che, nato vicino alle acciaierie di Piom-
bino, dei luoghi del lavoro ha fatto uno dei temi portanti 
della sua poetica. 

Dedichiamo questo numero, nella memoria di Car-
pi, ai lavoratori della Thyssen di Torino che hanno per-
so la vita in fabbrica e a tutti quelli che per la mancanza 
di lavoro e la convinzione di non potervi fare fronte, 
della vita si sono privati.


